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SICILIA - Lunedi il comitato regionale de 

Pei nella maggioranza 
il tema al centro 

del confronto politico 
Il PRI si è pronunciato per un incontro collegiale tra i partiti per r i -
definire una serie di obbiettivi comuni - Evitare una «crisi al buio» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La « correspon­
sabilità» del PCI nella mag­
gioranza politica alla Regio­
ne siciliana, è ormai all'or­
dine del giorno del dibattito 
tra i partiti ed entro i par­
titi. Tale tema, che varie di­
chiarazioni, succedutesi in 
Sueste settimane, da parte 

i esponenti della DC sici­
liana, e della stessa direzio­
ne regionale del partito di 
maggioranza relativa, hanno 
posto all'attenzione del co­
mitato regionale de, indetto 
per lunedi 21, costituisce il 
filo rosso sul quale si sno­
dano, in attesa di questa sca­
denza, gli sviluppi della «cri­
si » strisciante, in Sicilia. 

Anche gli altri partiti, il 
PSI, Il PRI e il PSDI. che 
fanno parte dell'intesa pro­
grammatica, si sono espressi. 
infatti, con varie accentua­
zioni, favorevolmente rispet­
to alla necessità di imprime­
re, con tale significativo se­
gnale politico, un nuovo slan­
cio alla situazione. 

Dopo la richiesta, formula­
ta l'altro giorno dal comi­
tato regionale comunista, di 
un incontro tra tutti i par­
titi autonomisti per ridefi­
nire su nuove basi una se­
rie di obiettivi unitari (im­
mediate risposte ai proble­
mi posti dal movimento di 
lotta, una nuova maggioranza 
autonomista, un avanzamen­
to del programma, una nuo­
va direzione politica alla Re­
gione) analoga esigenza è 
stata espressa dai repubbli­
cani. Si registra, infatti, una 
dichiarazione del deputato 
regionale del PRI, Leopoldo 
Pullara, il quale, dopo aver 
sostenuto che la grave cri­
si che la Sicilia attraversa 
dovrebbe imporre a tutti una 
seria riflessione, invita i par­
titi autonomisti a definire 
una volta per tutte il « prose­
guimento dell'esperienza po­
litica in atto ». A riprende­
re, cioè, gli incontri a sei 
che vennero bloccati a suo 
tempo dalla DC. In caso con­
trario — conclude Pullara — 
occorrerebbe formalizzare la 
crisi. 

Spetta insomma alla DC 
dare una risposta chiara. Per 
oggi a Roma è previsto un 
Incontro tra i dirigenti delle 
principali correnti democri­
stiane che. alla presenza dei 
più autorevoli esponenti nat 
rionali, dovrebbero discutere 
e definire il modo per uscire 
dall'attuale ambiguità. E' 
noto infatti che la DC non 
ha chiarito ancora cosa con 
precisione intenda proporre 
con la formula di una nuo­
va « corresponsabilità » dei 
comunisti In Sicilia. Se, cioè, 
alla novità di tali affermazio­
ni, si intenda far seguire fat­
ti concreti ed atteggiamenti 
coerenti, in merito alla ne­
cessità, che è stata posta sin 
dalla ripresa dell'attività po­
litica dopo l'estate, dal PCI, 
di riqualificare il programma 
e far avanzare in termini ade­
guati i rapporti politici. 

La DC deve ancora dirlo 
chiaramente. Ed una risposta 
chiara s'attende lunedi pros­
simo dalla riunione del co­
mitato regionale scudocrocia-
to. Solo dopo tale precisa 
risposta, e solo se verrà fat­
ta chiarezza sul nuovo livel­
lo di unità con le altre forze 
autonomiste che la DC inten­
de raggiungere, allora sarà 
possibile — ha affermato il 
comitato regionale comuni­
sta — riprendere la trattativa 
su tutti 1 punti del program­
ma della gestione dando prio­
rità operativa alla definizio­
ne degli imDegni più urgenti 
(bilancio 1978, occupazione 
giovanile, piano di emergen­
za. riforma della Regione), e 
ai potrà prendere in esame, 
senza pericolo di traumi e di 
«crisi al buio» — la stessa 
questione di un nuovo go­
verno più adeguato agli o-
blettlvl programmatici e più 
coerente al quadro di una 
maggioranza politica. 

L'attuale «crisi strisciante» 
Insomma, va superata al più 
presto, affrontando con se­
rietà 11 problema di un'avan­
zamento del quadro politico 
« di un adeguamento pro­
grammatico dell'Intesa. Dal 
dibattito si deve passare per­
ciò nel giro di qualche gior­
no ai fatti, per vincere una 
paratisi inaccettabile e sgom­
brare il campo da ogni e-
qulvoco. 

• OGGI A CIULIANOVA 
MANIFESTAZIONI 
CON TRIVELLI 

TERAMO — In occasione éel 60 . 
onniveraarto della Rnrolotìone d'Ot-
teore »ì torri a Giallanova, «leve-
di 17 novembre alle ora 17 una 
conferenza di celebrazione a col 
ewteciaera ti cornavano Renzo Tri­
velli della direzione del partito. L» 
•MnHestuione ai svoleera al cine-
ira Moderno di Giulianora aaeaa. 

Progetto di legge approvato alla Regione Abruzzo 

Adeguamenti nel trattamento 
economico del personale Esa 

L'AQUILA — Il consiglio regionale dell'Abruzzo, riunito ieri 
mattina nel palazzo dell'Emiciclo dell'Aquila, ha esaminato 
ed approvato tre progetti di legge regionale, alcuni provve­
dimenti amministrativi e discusse una mozione e una inter­
pellanza presentate dal consiglieri regionali. Particolare im­
portanza assume l'approvazione, avvenuta all'unanimità, del 
progetto di legge che adegua il trattamento economico del 
personale dell'ESA. Con l'iniziativa dei consiglieri Di Camil­
lo. DC, e D'Alonzo del PCI. l'Ente Fucino — ente di svi­
luppo in Abruzzo — è autorizzato a concedere, in via tran­
sitoria e in attesa della successiva regolamentazione, ade­
guamenti economici al personale dipendente 

Il secondo progetto di legge approvato riguarda l'inqua­
dramento nel ruolo regionale del personale dei soppressi En­
te Gioventù Italiana e Opera nazionale maternità ed infan­
zia che recepisce le osservazioni del governo fatte al prece­
dente progetto di legge sullo stesso argomento. La legge re­
gionale numero 16 del 27 maggio 1974 infine, sulla delimita­
zione delle zone montane omogenee e costituzione delle Co­
munità montane osservata dal governo, è stata riconferma­
ta alla unanimità nel testo primitivo dal Consiglio regionale. 

Il consiglio regionale inoltre ha approvato lo statuto del 
consorzio regionale artigiano di garanzia modificandone l'ar­
ticolo 24 relativo alla composizione del consiglio d'ammi­
nistrazione. 

L'ufficio di presidenza del Consiglio regionale ha. dal 
canto suo, espresso alla DC aquilana e abruzzese la solida­
rietà dei consiglieri regionali e di tutti 1 democratici della 
regione per il proditorio attentato alla sede della DC aqui­
lana da parte di forze eversive, (e. a.) 

Continua a Giammoro l'occupazione 

I Comuni a fianco agli 
operai delle Acciaierie 

La solidarietà dell'Amministrazione provinciale e < dei 
partiti - La mobilitazione contro il ridimensionamento 

Nostro servizio 
GIAMMORO (Messina) — 
Nello stabilimento occupato. 
al centro del gigantesco ca­
pannone centrale, davanti al 
palco montato per l'assem­
blea. circondato dal cartelli 
e dagli striscioni con gli slo-
gans della lotta, si sono riu­
niti 1 consiglieri comunali e 
gli amministratori dei sette 
comuni del comprensorio di 
Milazzo, i consigli di fabbrica 
delle aziende tra Villafranca 
e Patti, sindacalisti, esponen­
ti di partiti democratici. 

Per tutti, la grande assem­
blea unitaria di martedì po­
meriggio alle Acciaierie del 
Tirreno, lo stabilimento ex 
Egam In costruzione a Giam­
moro. non è stata soltanto 
una occasione per dimostrare 
solidarietà al trecento lavora­
tori che da venerdì scorso oc­
cupano la fabbrica. Questo 
stringersi intorno alle Accia-
ieri (telegrammi di solida­
rietà sono arrivati all'assem­
blea dall' Amministrazione 
provinciale e dalle segreterie 
provinciali della DC e del 
PSDI) ha testimoniato piut­
tosto la piena ed attiva ade­
sione dei lavoratori e dei co­
muni della zona alla lotta 
contro il piano di ridimensio­
namento presentato dall'IRI 
che. ricevendo in eredità l'im­

pianto dopo 11 fallimento del-
l'Egam, ha proposto di limi­
tarne la costruzione al solo 
laminatolo, per una occupa­
zione complessiva di 350 ope­
rai, da assumere in tre anni. 

Proprio contro questo pro­
getto — che spazza via 11 
plano originale del CIPE (va­
rato nel '72, prevedeva la co­
struzione a Giammoro di un 
laminatoio e una fonderia per 
un Impegno totale di più di 
nocevento lavoratori) e con­
tro l'incredibile silenzio del 
governo nazionale sul futuro 
dello stabilimento — si Indi­
rizza la lotta di tutta la zona 
di Milazzo, che troverà una 
sua vigorosa testimonianza 
nella manifestazione Indetta. 
per la giornata di sciopero 
generale del 24 novembre, dal 
consiglio unitario di zona. 

Tre gli obiettivi della lotta. 
illustrati all'assemblea dal 
rappresentanti della FLM 

f>rovinciale: la realizzazione 
ntegrale delle Acciaierie; lo 

sblocco dei ventotto miliardi 
di finanziamenti della CECA. 
del Banco di Sicilia e della 
Cassa per il Mezzogiorno, ne­
cessari per ultimare il lami­
natoio adesso che i primi 54 
miliardi sono stati tutti spe­
si e 11 ritiro delle decine di 
licenziamenti effettuati dalle 
ditte appaltatrici, accompa­
gnato dall'adozione della cas­

sa Integrazione prevista dalla 
legge 501. 

Ma ad un altro risultato 
ancora deve puntare la mo­
bilitazione cresciuta intorno 
alle Acciaierie: a rompere la 
indifferenza e il silenzio del 
governo regionale che. abdi­
cando all'esercizio di un di­
ritto garantito dalla stessa 
legge di scioglimento dello 
Egam, ha rinunziato finora a 
manifestare all'lRl ed al mi­
nisteri del Bilancio e delle 
Partecipazioni statali la pro­
pria volontà sulla realizzazio­
ne delle Acciaierie. « Dobbia­
mo tirare allo scoperto la Re­
gione, costringendola ad im­
pegnarsi per il completamen­
to della Acciaierie ». ha detto 
all'assemblea Pinello Giglio, 
del consiglio unitario di zona. 
« E', per farlo, dobbiamo coin­
volgere sempre di più m que­
sta lotta le amministrazioni 
t partiti, le popolazioni ». ha 
aggiunto Giuseppe Bontem-
po. della Federazione provin­
ciale unitaria 

« L'obiettivo è costruire un 
forte movimento unitario che 
faccia sentire la propria vo­
ce quando il piarlo IRI appro­
derà alla discussione in Par­
lamento », ha concluso il com­
pagno Alfredo Bisignani. de­
puntato del PCI alla Camera. 

Bianca Stancanelli 

Come può cambiare l'informazione parlata 

Radio, TV 
e autonomia 

Da tutto il Mezzogiorno 
in corteo ieri a Bari 

i lavoratori ospedalieri 
Dalla nostra redazione 

BARI — Un'altra manifeataztone sindacale nel centro di Bari, 
dopo quella dell'altro ieri In occasione dello sciopero generale 
provinciale. Protagonisti I dipendenti degli ospedali di tutto il sud. 
Nel capoluogo pugliese si è svolta inietti ieri mattina una delle 
quattro manifestazioni interregionali (le altre si sono tenute a 
Firenze, Venezia e Torino) organizzate dalla FLO, la Federazione 
unitaria CGIL-C1SL-UIL dei lavoratori ospedalieri, nell'ambito dello 
sciopero nazionale della categoria in lotta da dieci mesi per il 
rinnovo del contratto di lavoro scaduto alla fine del '76. 

La manifestazione Interregionale di Bari ha visto Impegnati 
i lavoratori della saniti pubblica e privata di Sicilia, Calabria, 
Basilicata, Molise, Abruzzo, Campala, oltre che della Puglia. Rile­
vante la presenza degli ospedalieri campani, con gli striscioni della 
FLO di Napoli, a degli ospedali di Caserta, Torre del Greco e 
Teano. 

Il corteo, partito da piazza Castello, è stato aperto dal dipen­
denti dell'ospedale di Conversano • quindi degli altri ospedali 
baresi: dal Policlinico al DI Venere, dal CTO al « Giovanni X X I I I ». 
dalla « Casa della Divina Provvidenza » di BIsceglle agli Ospedali di 
Monopoli, Terllzzi e Putignano. In piazza Fiume, a conclusione 
della manifestazione, ha parlato il segretario nazionale detta FLO 
Carlo Fiordaliso, il quale ha ricordato coma I 500 mila ospeda­
lieri italiani sono In lotta, oltre. che^pat, una. trepide definizione 
etet ̂ contratto di lavoro, per ap^i**et. , t3aiQa^Bma definitiva appro­
vazione della legge di riforma"aànltarla. • Gif ospedalieri chiedono 
inoltre l'approvazione del disegna di legge sulla qualificazione • 
aggiornamento professionale. 

Riccardo DI Corato, a nome della Federazione regionale pu­
gliese CGIL-CISL-UIL ha detto che non si può rimandare ulterior­
mente Il rinnovo del contrarto degli ospedalieri come non si pos­
sono rimandare tutte le altre soluzioni che I lavoratori italiani 
aspettano da tempo. I l governo, il padronato pubblico e privato 
— ha detto — devono cambiare atteggiamento. 

NELLA FOTO: un'immagine della manifestazione di lavoratori ospe­
dalieri svoltasi ieri a Bari 

ftfEL dibattito in corso tn 
- " Sardegna sul tema della 
lingua, e più in generale del 

r trimonlo culturale isolano, 
stato ricordato come — al­

l'inizio degli anni '60 — Ra­
dio Cagliari sviluppò, su que­
sto tema, una importante ini­
ziativa: « Sardegna fra due 
lingue » era ti titolo di una 
trasmissione curata da Miche­
langelo Pira. Intorno a que­
sta trasmissione altre dello 
stesso genere si articolavano. 
Una su cento ajmi di storia 
della Sardegna, e numerose 
altre sulle questioni più vive 
nel dibattito politico e cultu­
rale di allora. 

Sembrava, in sostanza, in 
quegli anni, che Radio Caglia­
ri. per impulso dei suoi re­
dattori (dal direttore Garde-
Un a Giuseppe Fiori), ripren­
desse la tradizione degli an­
ni del primo dopoguerra, quan­
do dai suoi microfoni si ria­
pri ti dibattito democratico, 
si confrontarono le idee, si 
sviluppò un confronto aperto 
tra forze di diverso orienta­
mento culturale e ideale. Era­
no gli anni della direzione 
di Amerigo Gomez. Con lui, 
insieme a Demartis, lavorava-
ÌIO alcuni redattori destinati 
ad assumere negli anni suc­
cessivi un ruolo importante 
nella storia politica della Sar-
degna: da Umberto Cardia a 
Ignazio De Magistris a mol­
ti altri giovani. 

Poi gli anni oscuri del cen­
trismo, la diaspora di quei 
collaboratori, le trasmissioni 
fatte di veline, di dighe inau­
gurate, di nastri tagltati, di 
prime pietre. 

Gli anni '60 giungono alla 
RAI di Cagliari come una 
seconda liberazione. E' il tem­
po del dibattito sul primo 
piano di rinascita, dello scon­
tro, anche duro, sugli indiriz­
zi di questo piano. Non c'è 
accordo tra le forze politiche 
isolane, se non sulla esigen­
za del piano e di una sua 
autonoma gestione. Per il re­
sto il confronto è aspro. C'è 
chi vede nei nuovi mezzi il 
ìtiodo per perpetuare la ero­
gazione di contributi a piog­
gia per i vecchi ceti piccolo 
borghesi. C'è chi vuol met­
tere la tuta ai pastori, e chi 
— saltando una fase dello 
sviluppo — vede una Sarde­
gna di sole fabbriche e ci­
miniere. C'è il movimento di 
sinistra, il nostro partito in 
primo luogo, che indica nel­
la riforma agro-pastorale la 
condizione essenziale per una 
vera rinascita: la condizione 
per la vitalità stessa degli 
investimenti industriali da 
realizzare. «• • _ 

Questo dibattito jrtjPjtaj/ppa.J 
in Sardegna e /^0r$£fcW£|uzi 
un importante riscontrò* nel­
le trasmissioni della RAI. Al­
la fine un gruppo prevale. Si 
apre Vera della petrolchimi­
ca. « Nella rinascita c'è un 
posto anche per te », dicono 
i manifesti delle giunte re­
gionali, e nello stesso modo 
acritico i « fasti » della rina­
scita sono celebrati dalla ra­

diotelevisione statale. Si apre 
una nuova diaspora. Molti col­
laboratori si trasferiscono, o 
cessano il loro rapporto. La 
rinascita non decolla. I di­
soccupati continuano ad emi­
grare. Le lotte di massa, dal 
'67 in avanti, si sviluppano 
impetuose. Sull'onda di que­
sto movimento, richiamata an­
che dal banditismo che peri­
colosamente sembra riprender 
piega, giunge in Sardegna la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla criminalità. 

Il « Gazzettino sardo » non 
parla più di nuove miniere. 
Ma i nuovi soggetti della sto­
ria sarda, la classe operaia, 
i giovani studenti e disoccu­

pati, e l'intrecciarsi di tt*a 
feconda discussione tra giu­
ste forze ed i loro partiti sto­
rici, non trovano spazio sul­
le onde della emittente ra­
diofonica sarda. Neanche il 
banditismo riesce a fare ve­
ramente notizia. Richiedereb­
be, infatti, analisi complesse; 
dai codice penale si dovrebbe 
iìievitabilmente passare alla 
analisi sociale, alla proposta 
politica. Più attenti a que­
sti problemi sono i canali na­
zionali della radio e della te­
levisione, dove — forse per 
impulso di vecchi redattori di 
Radio Cagliari — di questi 
si parla di alcuna vivaci tra­
smissioni. 

Comunicati ufficiali e fiere 
Le notizie fondamentali con­

tinuano ad essere i comuni­
cati ufficiali, e poi fiere, mer­
cati, furti, incidenti stradali, 
vecchiette fortuitamente ca­
dute nella loro abitazione. So­
no anche gli anni d'oro del 
Cagliari-calcio. I goal di Gi­
gi Riva coprono tutto. 

Cambia l'informazione scrit­
ta, recepisce almeno in par­
te il nuovo dibattito. Il dia­
logo, sempre più ravvicinato 
e costruttivo tra le diverse 
forze politiche, consente alla 
stampa di trasformarsi da bol­
lettino sulle immancabili vit­
torie del potere in strumen­
to di analisi delle contrad­
dizioni della realtà sarda. Non 
mancano i contraccolpi. Ab­
biamo già ricordato quali con­
seguenze questa scelta di cam­
po dei giornalisti sardi de­
terminò nella proprietà del­
le testate e nell'assetto del­
le redazioni. 

Sono gli anni nei quali la 
sentenza della Corte Costitu­

zionale rompe il monopolio 
radio-tv, e consente lo svilup­
po impetuoso delle radio § 
tv private. In Sardegna se ne 
sviluppano a decine e deci­
ne. Abbiamo Radio Supra-
monte e Radio Uta Libera. 
Molte di queste stazioni, idea­
te, installate e condotte da 
dilettanti, hanno un ruolo 
posttivo nelle ultime battaglie 
elettorali: consentono un di­
battito franco e spregiudicato. 

Per reggere a questo muta­
mento di forze nel campo del­
la informazione scritta e par­
lata. la RAI-TV avrebbe bi­
sogno di un salto di qualità 
nei mezzi e negli indirizzi. 
Non c'è né luna cosa né l'al­
tra. Quanto ai mezzi si va 
ad una ulteriore diminuzione 
del numero dei redattori (non 
si sostituiscono neanche quel­
li deceduti), e quanto agli in­
dirizzi non si sfugge all'im­
pressione che si usi la man­
canza di mezzi come alibi per 
non cambiare. 

Intreccio con le lotte sociali 
Questa stasi non può conti­

nuare. I mezzi cominciano ad 
arrivare. Il comitato regionale 
per la RAI-TV ha nei giorni 
scorsi discusso la bozza di un 
importante documento sul ri­
lancio della radio-televisione 
locale, ipotizzando un conve­
gno ad iniziativa del Consi­
glio Regionale per definire 
le modalità di una ristruttu­
razione della informazione 
parlata e visiva in Sardegna. 
Su scala nazionale le forze 
che si battono per la rifor­
ma si propongono l'urgenza 
del decentramento dei mezzi 
della RAI. da intendersi non 
sqlo come regionalizzazione 
dei programmi, ma anche co­
me nuova -presenza delle real­
tà regionali in un circuito na­
zionale, al fine di realizzare 
una vera unificazione della 
cultura popolare italiana. 

Non si tratta, naturalmen­
te, di definire uno o due pro­
grammi celebrativi, magari co­
gliendo l'occasione del tren­
tesimo anniversario dell'Auto­
nomia sarda. Occorre qualco­

sa di ben più profondo. Si 
devono cambiare mentalità. 
modi di lavorare, canali di 
informazione. Per tutte que­
ste iniziative i punti di rife­
rimento unitari non manca­
no in Sardegna: in primo luo­
go l'associazione della stampa 
sarda, con la quale va rapi­
damente recuperato un cor­
retto rapporto unitario, chia­
rendo. se occorre, i passati 
motivi di scontro. 

Ma punto di riferimento 
centrale deve diventare l'in­
treccio unitario delle lotte so­
ciali e politiche di questi an-, 
ni. Solof infatti, attraverso un 
correttoujxfpportp, con questo^ 
movimento^'con- le* 'forze pò-* 
litiche e sóìilàUr-'réhé'i'lo gui'-' 
dano. con il patrimonio cul­
turale e ideale che esse espri- ' 
mono, l'informazione parlata 
e visiva potrà diventare uno 
degli strumenti di rinnova­
mento dell'intera società iso­
lana. 

Giorgio Ma ce ioti a 

Per l'agricoltura in Capitanata 
S * a ^ ^ t a u a B B B B B B B B B B B B B B B B B B B B B ^ B B B B B a B , 

Braccianti in assemblea 
per lo sciopero del 24 

In lotta chimici, edili, alimentaristi e metalmeccanici 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Incontri, dibattiti, riu­
nioni ed assemblee sono in corso 
tra le diverse categorìe di lavora­
tori per preparare nel Foggiano 
lo sciopero del braccianti (al quale 
hanno aderito gli edili, I chimici, 
gli alimentaristi ed i metilmecca-
nlci) indetto per il prossimo 24 
novembre. Al centro della giorna­
ta di lotta è stato posto II pro­
blema dello sviluppo agro-indu­
striale del Mezzogiorno ed in parti­
colare Il rilancio dell'agricoltura nel­
la Capitanata. 

La situazione economica ed oc­
cupazionale del'» Capitanata, nei 
diversi settori, si fa sempre più pe­
sante in quanto molte sono le ver­
tenze tuttora aperte, per le quali 
non si riesce ancora a trovare uno 
sbocco positivo. Diamo il quadro 
fabbrica per fabbrica. 

LATERDAUNIA — Mentre sem­
brava, specie dopo la sentenza del 
pretore di Lucerà che imponeva la 
riassunzione dei 31 dipendenti li­
cenziati. che la situazione si stesse 
normalizzando, e avvenute an col­
po di scena che ha rimesso ©gol 
cova ili discussione: l'ex proprie­
taria Fantini ha ceduto l'azienda, 
che produce laterizi, ad una socie-
tè napoletano! quest'ultima ha det­
to (Moro e tondo ai lavoratori che 
non Intende procederò al loro ao* 
sorbimento. I nuovi proprietari si 
sono incontrati con i rappresentanti 
dei lavoratori presso la Regione Pu­
glia e hanno ribadito che non in­
tendono rivedere la loro posizione 
su Ipersonate 

IMCA — I dirigenti di questa 
fabbrica di manufatti In cemento 
hanno presentato al Tribunale di 
Lucerà un'istanza di fallimento per­
ché il mercato, a loro dire, non 
• tira ». Sia per quanto riguarda 
l'IMCA che la Laterdaunia I la-o­
ratori interessati stanno studiando 
l'opportunità di dare vita ad una 
cooperativa per portare avanti con­
cretamente il discorso dsll'autoge-
atione, forma che consentirebbe di 
tutelare il posto di lavoro seria­
mente minacciato. 

SCIVAR — Una schiarita si e 
registrata in questi ultimi giorni: ai 
dipendenti, infatti, sono stati cor­
risposti degli acconti sulla massa 
di crediti (stipendi arertrati e li­
quidazione dei giorni in cui sono 
atati in cassa integrazione) che es­
si vantano nei confronti dell'azien­
da tessile. Nei prossimi giorni do­
vrà esserci una riunione chiarifica­
trice tra aziende e sindacati per 
far rientrare il tutto nella più as­
soluta normalità. 

LANEROSSI — Una delegazione 
di lavoratori si * recata a Roma 
od ha avuto incontri con I diri­
genti della Tescon (la finanziaria 
della Lanerossi) per vedere coma 
affrontare i probleoi ideila ristnrt-
toraalone a dot personale. 

OSPEDALIERI — Piossaue la 
lotta dei dipendenti del centro 
spastici di Sofszia che chiedono on 
maggiore impegno degli Enti lo­
cali interessati nel varare il con­
sorzio pubblico. 

Roberto Consiglio 
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All'offensiva le forze che hanno creato il caos edilizio 

Si tenta di affossare il P.R.G. di Pescara 
con una squallida campagna scandalistica 
L'architetto Siola non ha ricevuto una lira in più rispetto agli altri progettisti 

Messina: continua lo sciopero a 
« timone selvaggio » nei traghetti 

MESSINA — Anche ieri mattina, marinai, elettricisti e mo­
toristi delle navi traghetto delle ferrovie delio Stato, ade­
renti al sindacato autonomo SAPENT. hanno sospeso il 
lavoro per le ultime corse del primo turno. Le navi traghetto 
sono state ormeggiate in porto alle 10. ed hanno ripreso 
servizio alle 12, quando è cominciato il secondo turno. Lo 
sciopero a « timone selvaggio » è in corso dall'altro ieri ed 
è stato proclamato a tempo indeterminato dal sindacato 
autonomo. 

Oggi incontro tra Regione, forze politiche, sindacati, ESA e cooperative 

SI DEFINISCE IN PUGLIA IL PIANO AGRICOLO-AUMENTARE 
Dalla Mitra redairoct; 

BARI — Si affronta nel con­
creto in Puglia il piano agri­
colo alimentare in vista del 
convegno interregionale or­
ganizzato dalle regioni del 
Mezzogiorno per il 6 e 7 di­
cembre a Bari. Oggi si tiene 
presso il palazzo dell'Agricol­
tura un incontro, d'intesa tra 
l'assessorato regionale alla 
agricoltura e la commissione 
agricoltura del Consiglio re­
gionale. fra i rappresentanti 
delle forze politiche della Pu­
glia. delle organizzazioni sin­
dacali e professionali, del 
Movimento cooperativo, dell* 
•Me di sviluppo di Puglia, 

nonché di docenti universita­
ri e di esperti. Scopo dell'in­
contro è quello di comincia­
re a delineare le scelte e a 
precisare gli impegni della 
Puglia nel suo insieme, con i 
contributi delle singole orga­
nizzazioni e delle forze poli­
tiche. per la definizione di un 
piano agricolo alimentare re­
gionale. 

Intanto è da segnalare una 
importante iniziativa a livello 
politico che si è tenuta a Ba­
ri sullo stesso problema del 
piano agricolo alimentare e di 
cui si rese promotrice nei 
giorni scorsi il comitato re­
gionale del PCI pugliese. Si 
sono incontrati, presso la se­

de del comitato regionale del- t 
la DC. i responsabili delle 
commissioni agrarie della DC. 
del PCI, del PSI. del PSDI e 
del PRI per verificare la po­
sizione dei partiti sul com­
plesso dei problemi che pone 
il piano agricolo alimentare 
nell'intento di realizzare una 
posizione unitaria da soste­
nere sìa nell'incontro che si 
tiene oggi presso il palazzo 
dell'Agricoltura. sia al con­
vegno interregionale di di­
cembre e che possa nello 
stesso tempo rappresentare la 
base per un unico e più inci­
sivo impegno della Regione 
sui problemi relativi al pro­
gramma in agricoltura. 

Nel corso dell'approfondito 
dibattito sono intervenuti il 
compagno Mari. Bellomo e 
Longo per la DC. Pulpito per 
il PSI. Diho per il PRI e 
Reina per il PSDI. Dall'insie­
me degli interventi è stata 
riscontrata un'ampia conver­
genza di vedute, ed è stato 
deciso di tornare ad incon­
trarsi per approfondire nel 
merito le proposte che le 
forze politiche democratiche 
pugliesi possono elaborare 
per definire il contributo che 
la Puglia può dare all'elabo­
razione del piano agrìcolo ali­
mentare nazionale. 

Nell'incontro è stato sotto­
lineato in particolare come i 

piani per divenire uno stru­
mento effettivo di riequilibrio 
del sistema economico nazio­
nale abbia bisogno di chiari 
ed inequivocabili scelte meri­
dionalistiche che dovranno 
trovare corpo in chiarezze di 
scelte e nella adeguata distri­
buzione dei finanziamenti. In 
particolare, i responsabili del­
le commissioni agrarie dei par­
titi democratici pugliesi han­
no concordemente ribadito la 
scelta prioritaria dell'irriga­
zione (completamento • delle 
opere e effettiva utilizzazione 
dèlie acque) per una scelta 
dell'economia della Puglia 

Italo Palasciano 

esecutivi e che. in totale, l'at­
tuale piano regolatore costa 
alla collettività 44 milioni e 
seicentomila lire, cioè i qua­
ranta milioni per i quattro 
consulenti, più il rimborso spe­
se richiesto dal compagno Sio­
la per le spese vive. In real­
tà. proprio in questi giorni, 
la vicenda dell'ufficio del Pia­
no insegna molte cose: in nu­
merose riunioni dei cinque 
partiti si è discusso della com­
posizione di tale ufficio, in 
seguito alle preoccupazioni e-
spresse da PSI e PCI su ten­
tativi di svuotare di signifi­
cato questo nuovo istituto. 
Ma il PSI. con la motiva­
zione che la designazione di 
non tecnici, come i consiglie­
ri comunali Quieti e Bulferi 
per la DC. di Cetrullo per 
il PSDI e di Bosco per il PRI 
va contro l'accordo program­
matico. hanno spinto il loro 
dissenso fino al punto di non 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Sulla polemica 
aperta in questi giorni da 
qualche organo di stampa in 
merito al rimborso delle spe­
se sostenute dall'architetto 
Siola per la redazione del 
PRG, la segreteria della fe­
derazione del PCI di Pesca­
ra ha emesso ieri un lungo 
comunicato « per una corret­
ta informazione dei cittadi­
ni », come è detto nel pream­
bolo. 

Nel merito della questione, 
i comunisti precisano che Sio­
la. per incarico della commis­
sione per il PRG. ha effet­
tuato nel suo studio di Na­
poli la « graficizzazione » del­
lo strumento urbanistico; che 
questo si rese necessario per 
le carenze degli uffici tecni­
ci comunali, non in grado di 
realizzare le planimetrie nei 
tempi stabiliti; che per que­
sto vero e proprio « supple­
mento di lavoro » il compa­
gno Siola non ha ricevuto una 
lira in più rispetto agli altri 
tre consulenti; che è infine 
del tutto legittima la richie­
sta del rimborso delle « spe­
se vive » sostenute. 

Questo è anche il parere 
dei cinque partiti che sosten­
gono la giunta ai Comune di 
Pescara e che hanno emesso 
l'altro ieri un comunicato con­
giunto. Sono in molti a Pe­
scara nel ritenere che lo 
« scandalo » di questi giorni 
sia alimentato proprio dalle 
forze ostili al PRG. che usa­
no — dice il comunicato del­
la segreteria del PCI — «squa­
lificati rottami politici noti . , . , _ ., . 
per il loro passato ». Ci si Siderurgica Lucana, L'ultimo atto di questa 
riferisce evidentemente alle • vicenda, ormai ad un punto^ li mite, è__H «-
polemiche pretestuose del con­
sigliere comunale Castiglione. 
le cui iniziative sono pron­
tamente riprese da certa stam­
pa. E* certo che in questi 
giorni, mentre si va all'in­
sediamento dell'ufficio del 
Piano e si fanno più stretti 
i tempi per la definitiva ap­
provazione del PRG, le forze 
che nei decenni precedenti 
hanno tratto vantaggio dal 
caos edilizio si muovono: quel­
lo che è discutibile, è la stra­
da imboccata, lo scandalismo 
e l'attacco spregiudicato pro­
prio sul terreno meno oppor­
tuna 

C'è da ricordare che nel 
passato il Comune di Pesca­
ra ha speso centinaia di mi­
lioni per plani mai divenuti 

designare un loro rappresen­
tante nell'ufficio del Piano. 
che, come è noto, dovrebbe 
essere diretto dal compagno 
Di Re 

Sulla posizione assunta dai 
compagni socialisti, che ieri 
mattina non si sono presen­
tati a designare il loro rap­
presentante. il compagno Cia-
fardini, capogruppo al Comu­
ne, ha dichiarato: « La posi­
zione che sembra prevalere 
nel PSI per l'ufficio del Pia­
no è quella di non parteci­
pare con propri rappresentan­
ti a questo organismo, in 
quanto dalle altre designazio­
ni. esso avrebbe perso la sua 
originaria caratteristica. Con­
dividiamo la preoccupazione 
del PSI. In merito ai tenta­
tivi di svuotamento dei con­
tenuti del PRG. ma siamo 
convinti che tali tentativi van­
no combattuti a tutti i li­

velli, senza alibi e quindi an- ' 
che nell'ufficio del Piano. Sa­
rebbe illusorio esorcizzare con 
la richiesta di una presenza-
di tecnici, che in ogni caso 
sarebbero ugualmente porta­
tori di queste volontà poli­
tiche ». 

I comunisti ribadiscono 
quindi, anche in un comuni­
cato congiunto del direttivo 
di federazione e della segre­
teria del Comitato cittadino, 
la necessità dell'insediamen­
to dell'ufficio del Piano, strut­
tura in grado di seguire l'ap­
plicazione del PRG e di im­
pedire uno snaturamento del­
le finalità principali del Pia­
no. Tecnici o politici, potreb­
be essere anche un falso di­
lemma: vi sono le forze che 
hanno a cuore la città ipo­
tizzata dal Piano, altre force 
che l'avversano. 

n. t. 

Per la Siderurgica lucana 

I metalmeccanici in 
lotta domani nella 

provincia di Potenza 
POTENZA — La sempre più accentuata de­
gradazione dell'apparato industriale e del­
l'intero tessuto produttivo della provincia 
di Potenza ha assunto dimensioni ormai 
drammatiche. In questo quadro è tanto più 
drammatica la situazione in cui versa la 

fiuto del Banco di Roma di concedere, a 
differenza di tutti gli altri istituti di ere 
dito, un'adeguata moratoria per i debiti 
dell'azienda, ne minaccia, il fallimento in 
termini ormai prossimi. Ciò comporterebbe 
— se non si trovano Immediate soluzioni — 
la perdita del posto di lavoro per circa 800 
operai, tra dipendenti dell'azienda e addetti 
alle attività indotte e, di fatto, l'atteggia­
mento dell'istituto di credito romano ha 
privato gli operai del salario del mese di 
ottobre. 

La segreteria della federazione del PCI 
di Potenza ha rivolto un appello alle as­
semblee elettive (Regione, Provincia e Co­
mune). alle forze politiche e sociali per 
costruire un vasto fronte di lotta per la 
salvaguardia delle attività produttive e del 
posto di lavoro alla Siderurgica Lucana. 

La FLM provinciale ha indetto per ve­
nerdì !8 una giornata di lotta del comparto 
metalmeccanico dell'intera provincia 

Sono dovuti intervenire i CC 
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Si azzuffano i soci 
della squadra di 
calcio dell'Aquila 

L'AQUILA — Per tutta la nottata di lari 
la sede della società calcistica «AJ3. L'Aqui­
la» è stata presidiata dal carabinieri al­
l'esterno e all'interno. Un ufficiale ha pre­
senziato fino alla conclusione delle opera­
zioni di «passaggio» del potere ammini­
strativo e dirigenziale, motivo di contrasti 
e dei disordini con qualche scaramuccia • 
qualche zuffa. Tutto si è concluso solo al­
l'alba. I carabinieri hanno raccolto verbali 
di contestazione e stanno vagliando la pos­
sibilità di denunciare alcuni dei più esa­
gitati. . ' 

Motivo dei disordini,' l'attacco di alcuni 
commercianti della città che contestano la. 
dirigenza in carica, con a capo l'ex consl-, 
gliere comunale de Ermenegildo De Felice. 
I commercianti hanno acquistato circa 200 
tessere da 100.000 lire ciascuna, acquisendo 
nell'assemblea il diritto a votare. E* stata 
appunto l'assemblea a riunirsi l'altra aera, 
confrontandosi con i dirigenti uscenti, i 
quali sostenevano di poter contare su 139 
adesioni. Tali adesioni non sono state esi­
bite ai nuovi soci, e II presidente De Felle» 
non si è presentato affatto. E* stato a. 
questo punto che s! sono verificati Incidenti • 
e qualche zuffa, per cui è stato --—--*-
l'intervento dei carablnlarL 


